
Prima Lettura  At 4, 32-35  
Dagli Atti degli Apostoli  
La moltitudine di coloro che erano di-
ventati credenti aveva un cuore solo e 
un’anima sola e nessuno considerava 
sua proprietà quello che gli appartene-
va, ma fra loro tutto era comune. 
Con grande forza gli apostoli davano 
testimonianza della risurrezione del 
Signore Gesù e tutti godevano di gran-
de favore. 
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, 
perché quanti possedevano campi o 
case li vendevano, portavano il ricavato 
di ciò che era stato venduto e lo depo-
nevano ai piedi degli apostoli; poi veni-
va distribuito a ciascuno secondo il suo 
bisogno. 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 117 
Rendete grazie al Signore  
perché è buono:  
il suo amore è per sempre. 
 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha castigato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signo-
re: rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 
 
Seconda Lettura  1 Gv 5, 1-6 
Dalla prima lettera di s. Giovanni apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è stato generato da Dio; e chi 
ama colui che ha generato, ama anche 
chi da lui è stato generato. In questo 
conosciamo di amare i figli di Dio: quan-
do amiamo Dio e osserviamo i suoi co-
mandamenti. In questo infatti consiste 
l’amore di Dio, nell’osservare i suoi co-
mandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. Chiunque è stato 
generato da Dio vince il mondo; e que-
sta è la vittoria che ha vinto il mondo: la 
nostra fede. E chi è che vince il mondo 
se non chi crede che Gesù è il Figlio di 
Dio? Egli è colui che è venuto con ac-
qua e sangue, Gesù Cristo; non con 
l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il 
sangue. Ed è lo Spirito che dà testimo-
nianza, perché lo Spirito è la verità. 

 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso,  
tu hai creduto; beati quelli che  
non hanno visto e hanno creduto! 
Alleluia. 
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Vangelo  Gv 20, 19-31 
Dal vangelo secondo Giovanni  
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le por-
te del luogo dove si trovavano i disce-
poli per timore dei Giudei, venne Ge-
sù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 
a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anche 
io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 
Dìdimo, non era con loro quando ven-
ne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto 

la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano 
di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e dis-
se: «Pace a voi!». Poi disse a Tom-
maso: «Metti qui il tuo dito e guarda 
le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispo-
se Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli 
che non hanno visto e hanno credu-
to!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 
fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma que-
sti sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, 
e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome.  
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Celebrazioni dei Sacramenti  
 

Sabato 08 Maggio 2021 ore 15.00    
PRIME CONFESSIONI    dei bambini  di seconda elementare 
 

Domenica 19 Settembre 2021 ore 10.30    
PRIME COMUNIONI dei bambini di terza elementare 
 

Domenica 26 Settembre 2021 ore 10.30    
CRESIME    dei ragazzi di seconda media 



&HUFDUH�FRQ�LO�ODQWHUQLQR 
 
1HO� IDPRVR�TXDGUR�GHOOD� FDWWXUD�GL�&ULVWR�� UHDOL]]DWR�GD�&DUDYDJJLR�� F¶q�
XQ�SHUVRQDJJLR�FKH�JOL�HVSHUWL�DVVLFXUDQR�HVVHUH�O¶DXWRULWUDWWR�GHOO¶DXWRUH��
FKH�QHO�EXLR�GHOOD�VFHQD�VRVWLHQH�XQD�ODQWHUQD�PROWR�OXPLQRVD� 
&RQ�WXWWD�SUREDELOLWj�&DUDYDJJLR�VL�ULIj�DG�XQ�HSLVRGLR�DFFDGXWR�DO�JUDQGH�
ILORVRIR��WHRUL]]DWRUH�GHOOD�FRUUHQWH�GHO�FLQLVPR��,O�ILORVRIR�VL�FKLDPD�'LR�
JHQH�/DHU]LR�HG�HUD�XQ�ILORVRIR�GHO�,9�VHFROR�DYDQWL�&ULVWR��8Q�SHUVRQDJ�
JLR�FXULRVR��DFXWR�H�EL]]DUUR��9LYHYD� LQ� WRWDOH�PLVHULD��GRUPHQGR� LQ�XQD�
ERWWH� DSHUWD� H� SRVVHGHQGR� SRFKL� LQGXPHQWL�� 9LYHYD� FRPH� XQ� FDQH�� FRVu�
GLFHYD�OXL��UDQGDJLR�H�VHQ]D�FDVD��JLXVWLILFDQGRVL�FKH�OXL�³DEEDLDYD´�FRPH�
XQ�FDQH�ULQJKLRVR��GHQXQFLDQGR�FRQ� LQVLVWHQ]D� L�PDOL�GHOOD�VRFLHWj� LQ�FXL�
YLYHYD� 
8Q�JLRUQR�OR�YLGHUR�DJJLUDUVL�SHU�OD�SLD]]D�GHOOD�FLWWj�FRQ�XQD�ODQWHUQD�LQ�
PDQR��LQ�SLHQR�JLRUQR��VRWWR�LO�VROH�FRFHQWH��$�FRORUR�FKH�JOL�GRPDQGDYD�
QR�FKH�FRVD�VWHVVH�IDFHQGR�OXL�ULVSRQGHYD��³&HUFR�O¶XRPR´� 
1RQ�WDQWR�XQ�XRPR�RQHVWR�R�SXUR��FRPH�LQWHQGHUHPPR�RJJL��PD�O¶XRPR�
FKH�YLYHVVH�VHFRQGR�OD�VXD�YHUD�QDWXUD�QRQ�UHSUHVVD�GDOOH�FRQYHQ]LRQL�VR�
FLDOL��GDOOH�HVWHULRULWj��GDOOH�UHJROH�H�QRQ�VFKLDYR�GHOOD�IRUWXQD�H�GHOOD�VRUWH�
FDSULFFLRVD� 
)DUH�OXFH�VXOO¶HVVHUH�XPDQR�q�HVHUFL]LR�IRQGDPHQWDOH�SHUFKp�F¶q�XQD�YRFD�
]LRQH�FKH�FL� ULJXDUGD� WXWWL�HG�q� LO� VHQVR�FKH� LOOXPLQD� OD�QRVWUD� LQWHUD�HVL�
VWHQ]D� 
$�'LRJHQH�GREELDPR�OD�IDPRVD�HVSUHVVLRQH��³&HUFDUH�FRQ�LO� ODQWHUQLQR´��
RVVLD�FHUFDUH�FRQ�DFFXUDWH]]D��LPSHJQR�H�GHGL]LRQH� 
,O�ILORVRIR�FHUFDYD��LQ�SLD]]D�HG�LQ�SLHQR�JLRUQR��TXDOFXQR�FKH�IRVVH�GDY�
YHUR�FDSDFH�GL�YLYHUH�VHFRQGR�OD�YHULWj�GHOOD�QDWXUD�XPDQD��FRQ�DXWHQWLFL�
Wj�� VHQ]D� FRQYHQ]LRQL� H� FDSULFFL�� SHUFKp� TXHVWD� q� O¶XQLFD� FRQGL]LRQH� SHU�
HVVHUH�GDYYHUR�IHOLFH��VHFRQGR�OXL��(�DQFKH�VHFRQGR�PH� 
$�TXDQWR�SDUH��YLVWR�FKH�RFFRUUH�XQ�ODQWHUQLQR��FHUFDUH�O¶XRPR�DXWHQWLFR�q�
XQD�ULFHUFD�QRQ�FHUWR�IDFLOH��0L�SLDFH�SHQVDUH�FKH�&DUDYDJJLR�FRQ�OD�ODQ�
WHUQD�LQ�PDQR��VH�JOL�DYHVVHUR�FKLHVWR�FRVD�VWDYD�IDFHQGR��DYUHEEH�ULVSR�
VWR�� ³ILQDOPHQWH�KR� WURYDWR� O¶8RPR´��/XL� FKH� q� VWDWR�XQ�SHUVRQDJJLR� LQ�
TXLHWDQWH�H��GLUHPPR�RJJL��ERUGHUOLQH��PD�FKH�FRQ�L�VXRL�GLSLQWL�FL�FRQVH�
JQD�XQD�UDIILQDWD�FDSDFLWj�GL�HVSULPHUH�SHQVLHUL�WHRORJLFL�PROWR�SURIRQGL� 
&HUFDUH��FRQ�LO�ODQWHUQLQR�LQ�PDQR��OR�GLFH�DQFKH�OD�%LEELD��q�OD�IRQWH�GHOOD�
JLRLD��,O�YDQJHOR�DVVLFXUD��FKL�FHUFD�WURYD��(G�LO�VDOPR�����GLFH��JLRLVFD�LO�
FXRUH�GL�FKL�FHUFD�LO�6LJQRUH��Ê�FXULRVR�FKH�QRQ�VL�GLFD��JLRLVFD�LO�FXRUH�GL�
FKL�WURYD��PD�GL�FKL�FHUFD� 
&KH�VLD�SURSULR� OD�QRVWUD�PDQFDQ]D�GL� ULFHUFD�D� UHQGHUFL�XQ�SR¶� LQIHOLFL"�
&H�O¶DEELDPR�QRL�XQ�ODQWHUQLQR�SHU�FHUFDUH�EHQH" 
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